
Africa, 
un orfanotrofio 
per elefanti 
e rinoceronti 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Due orlarli con gli occhi azzurri sono diventali famosi in 
Africa. Sono due elefantini, Tarn, di un anno, e Olmeg, di 
17 mesi. Le loro madri sono rimaste vittima dei bracconieri 
Che, pur di procurarsi zanne d'avorio, stanno sterminando 
gli elefanti del Kenìa e di altri paesi. -Se riusciranno a 
sopravvivere oltre il loro secondo compleanno, saranno i 
primi cuccioli di elelante selvaggio allevati con successo 
dall'uomo», dice la zooioga Daphne Sheldrick. La ricerca
trice, si e preso cura, nell'arco della sua vita, di oltre cento 
cuccioli rimasti orfani. Attualmente il suo •orfanotrofio per 
animali* ospita, oltre al due elefantini, a un bufalo e a varie 
antilopi, anche due rinoceronti neri: Sam, di due anni, e 
Ambesoli, di 15 mesi, amorevolmente presi a balia da 
Boozie, una pecora persiana, che si è comportata proprio 
come mamma rinoceronte. Mole a parte. 

Test Aids 
nello spazio 
con lo Shuttle 

Nello spazio l'assenza di 
gravità consente un accre
scimento dei cristalli senza 
deformazione. E per poter 
studiare più facilmente la 
struttura di una proteina in
dispensabile al virus del-

^ ^ lA i , j s pg, proliferare, alcu
ni ricercatori americani hanno proposto di ottenerla in 
forma cristallina perfetta durante il prossimo volo dello 
Shuttle, Il traghetto spaziale americano. Tuttavia sono ne
cessarie ulteriori prove per stabilire se l'esperimento potrà 
essere condotto dagli astronauti in assoluta sicurezza, 

Inutili 
I voli umani 
nello spazio? 

Inutili, se non addirittura 
controproducenti, i voli 
umani nello spazio. Lo ha 
recentemente affermato il 
Comitato per la ricerca spa
ziale dell'Accademia delle Scienze di Francia. La sortita 
suscita scalpore perchè la Francia è il paese europeo più 
impegnato nei progetti Esa, l'ente spaziale europeo, per 
l'Invio di uomini nello spazio mediante astronavi sovieti
che o americane, Il Comitato'è'gìunto a queste conclusioni 
sulla base dei rapporti medici sulle passate esperienze di 
voli umani nello spazio. Ma forse non è del tutto estranea 
una più prosaica preoccupazione. Quella di un eccessivo 
drenaggio di risorse a lavore della ricerca aerospaziale e a 
danno di tutti gli altri settori della ricerca francese ed 
europea. 

Approvato il disegno di leg
ge relativa al sostegno alle 
industrie per programmi in
ternazionali e comunitari di 
ricerca applicata. Per pro
getti di importo superiore ai 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ IO miliardi è prevista una 
»pf«»w(!»»»»«»"»^^" nuova torma di aiuto finan
ziario: || contributo in conto interessi su mutui. Ma nuove 
favorevoli possibilità sono offerte, come ha sostenuto il 
ministro della Ricerca scientifica Rubertl, alle piccole e 
medie imprese e a loro consorzi. Soprattutto se operanti 
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le enti pubblici di ricerca a 
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Nuovi contributi 
in sostegno 
della ricerca 
industriale 

miliardi lrnjiecl anni, irtene 
carattere regionale. 

Uomini e tigri, 
come protèggere 
gli uni e le altre 

In quindici anni 600 assasi-
nii. I killer sono le tigri del 
Bengala che abitano nella 
riserva istituita nel 1973 dal 
governo indiano nella giun
gla della regione del Sun-
darbans, nel Bengala acci-

^ ^ ^ « * ™ ^ ^ ^ ^ ^ ™ dentale, nell'ambito di un 
programma di protezione varato per evitare l'estinzione 
dell'animale, ormai ridotto a poche centinaia di esemplari. 
In quindici anni il numero delle tigri è aumentato e ora in 
tutta l'India esse sono circa duemila. Ma con esse è au
mentato il numero di vittime umane, che nel caso della 
riserva di Sundarbans sono per lo più poveri pescatori che 
si avventurano nella giungla attratti dalla pescosità degli 
atliuentl del Gange. La tigre li aggredisce alle spalle dopo 
averli pazientemente seguiti anche per giorni. Una tecnica 
efficace per mettere In fuga l'animale senza ucciderlo con
siste nel dotare I pescatori di un manichino che reagisca 
all'attacco della flora emettendo polenti scosse elettriche. 
Chissà se i pescatori indiani si fidano. 

Oltre 500 scienziati, tra cui 
alcuni premi Nobel, hanno 
definito le ricerche sulle 
•armi biologiche* un'aperta 
perversione, invitando ì lo-
ro colleghi ad abbandonate 
questo settore di ricerca. 
La pericolosità di queste 

Scienziati Usa 
contro le armi 
biologiche 

armi è senza pari* atlerma il biologo Johnatan King, del 
•Massachusetts Institute of Technology*. «Perché, a diffe
renza delle altre armi, convenzionali, chimiche e nucleari, 
esse crescono e si riproducono in modo incontrollabile». 

METRO QHECO 

Dall'Inghilterra 

Un anticorpo che risolve 
il problema del rigetto 
nei trapianti d'organo? 
m La notizia viene dall'In
ghilterra ed i) «Corriere della 
Sera» lunedì la riportava con 
grande clamore: l'equipe del 
professor Michael Benwick, 
dell'ospedale Dulwich di-Lon
dra, avrebbe trovato un anti
corpo In grado di risolvere il 
problema del rigetto nei tra
pianti d'organo- Così, scrìve il 
•Corriere», tra non troppo 
tempo i chirurghi saranno in 
grado di eseguire trapianti 
con organi presi da altri ani
mali (suini e scimmie sono 1 
previtegiati), risolvendo la tra
gica questione della reperibili
tà degli organi da trapiantare, 
OH esperti italiani interpellati. 
però, di questo anticorpo non 
hanno mai sentilo parlare. Il 
professor Squitierì del Bambin 
Gesù di Roma, ad esempio, è 
dell'opinione che ci si trovi di 

fronte ad una esagerazione. 
«È vero certamente che la ri
cerca in questo settore - ha 
affermato - punta ad un lar-; 
maco specifico in grado di 
bloccare, in modo selettivo, i 
linfociti Thelper, principali re
sponsabili del rigetto di un or
gano estraneo. Ma non ci ri
sulta che un farmaco slmile 
esista, per il momento». 

Negli Siati Uniti da tempo 
diversi centri sperimentano 
trapianti da una specie anima* 
le all'altra. Al Lorna Linda, l'o
spedale famoso per aver ten
tato l'innesto del cuore d'un 
babbuino su di una neonata, 
stanno sperimentando il tra-
pianto di cuore da pecora a 
capra, a Los Angeles è stato 
eseguito con successo un in
tervento da una specie di 
scimmia ad un'altra 

.11 libro dello studioso 
americano George K. Francis insegna 
a disegnare illustrazioni matematiche 

.La computer graphics 
Cresce l'interesse degli esperti 
a tecniche chiarificatorie dei problemi 

• • -Sicuramente tra gli ob
biettivi più importanti di ogni 
educazione alta geometria vi è 
quella di rafforzare la facoltà 
di immaginare oggetti nello 
spazio e la capacità di creare 
modelli». Artur Schoenflies, 
1908. 

Questa frase è riportata al
l'inizio di un libro molto parti
colare di topologia. (-Verso la 
metà de) XIX secolo la geo
metria ebbe uno sviluppo 
completamente nuovo desti
nato a divenire una delle gran
di forze della matematica mo
derna. Il nuovo argomento 
detto Anatysis Situs o topoto-

§ia ha come oggetto lo studio 
elle proprietà delle figure 

geometriche che persistono 
anche quando le figure sono 
sottoposte a deformazioni co
sì profonde da perdere tutte le 
loro proprietà metriche e 

Proiettive». R. Courant, H. 
obbìns «Che cosa è la mate

matica?», Boringhieri, 1974, 
p, 353; si pensi ad una figura 
costruita con materiale defor
mabile ad arbitrio su cui non 
siano possibili né lacerazioni 
né saldature; vi sono proprietà 
che si conservano quando 
una figura costruita con tale 
materiale è deformata a pia
cere). 

L'autore del libro, il mate
matico americano George K. 
Francis, spiega nella prefazio
ne: •L'argomento nel mio li
bro consiste nell'insegnare a 
disegnare illustrazioni mate
matiche. Naturalmente la pri
ma questione è se in matema
tica sia necessario fare disegni 
e figure oppure no. Alcune di-
scipine scientifiche richiedo* 
no (lustrazioni, altre no. Se è 
impossibile immaginare un 
trattato di anatomia senza illu
strazioni, immaginate di illu
strare i "Principia Mathemati
ca" di Bertrand Russell 
(1872-1970) e Alfred North 
Whitehead (1861-1947)». Lo 
stimolo per realizzare II suo 
libro, risultato del lavoro di 
più di dieci anni, è stata la ri
scoperta da parte sua dei 
grandi geometri (studiosi di 
geometria) del secolo scorso 
a cominciare dai lavori di Fe
lix Klein (18490925). 

«Vi era in loro una straordi
naria capacità di guardare ed 
immaginare strutture molto 
complicate... Erano capaci di 
disegnare figure, costruire 
modelli è 'scrivere manuali su 
come realizzarli. Cosi facendo 
furono in grado di fissare e 
tramandare un ricordo molto 

sa mai perché «nuovo» deve 
significare «migliore», chi non 
usa ancora il computer non si 
preoccupi; il videodisco risol
verà tutti ì problemi... la quan
tità di immagini è quello che 
conta. A quando la rivoluzio
naria proposta di far leggere a 
scuola uno dei libri di Euclide 
e vedere come erano state 
scritte le definizioni degli enti 

fjeometricì migliaia di anni 
a?). . 

Francis formalizza in qual
che senso le procedure che è 
venuto sviluppando per dise
gnare illustrazioni di matema
tica che siano utili e necessa
rie; chiama il risultato che ot
tiene »A Graphical Calculus» 
(un metodo grafico): «Dovete 
guardare'al libro come ad una 
descrizione del mio metodo 
grafico e come ad un invito 
per voi lettori a modificarlo e 
migliorarlo in modo che sod
disfi meglio le vostre esigen
ze. Tutte le illustrazioni del li
bro son fatte per essere copia
te e riprodotte, preferibilmen
te a mano. Sì possono traccia
re anche su trasparenti.,. Ho 
realizzato tutti ì disegni anche 
alla lavagna per essere sicuro 
che fosse possibile utilizzare 

illustrazioni, 

Le nuove 
lavagne per 

MICHELE EMMER 

della matematica». 
Uno dei capitoli del libro è 

espressamente dedicato a 
•Methods and Media* (i meto
di e i mezzi da usare): dall'in
chiostro alla carta ai gessi co
lorati alla lavagna alle diaposi
tive ai traparenti alla compu
ter graphics ai film. Un libro a 
livello universitario che spazia 
dalla teoria delle catastrofi al- ' 
la teoria dei nodi dai problemi 
di geometria algebrica ai prin
cipi della geometria proietti
va. Ho rivisto Francis lo scor
so mese di maggio ad un con
vegno che si svolgeva presso 
il Msri (Mathematica! Scien
ces Research Institute) dell'U
niversità di Berkeley in Cali
fornia. Tema del congresso, 
anzi workshop (riunione di la
voro) erano «La geomelriadif- " 
ferenziale, il Calcolo delle va
riazioni e la computer gra
phics». Vi hanno partecipato 
geometri matematici applicati 
ed esperti di computer gra
phics Al convegno hanno 
avuto ovviamente (argo spazio 
le immagini, in particolare 
quelle ottenuts con la compu
ter graphics, tecnica che ha 
permesso dì ottenere alcuni 
risultati di notevole interesse, 
risultati «nuovi», per esempio 
nel settore delle superna mi-

P1 
le 

reciso della matematica del 
ipo. Mi sono decìso a 

cercare di fare lo stesso per la 
matematica contemporanea». 
Il titolo del libro di Francis è 
quanto mai esplicito: «A Topo
logica) Piclure Book- (Sprin-
ger-Vertag editore, Berlino. 
1987); si potrebbe tradurre, 
perdendo molto della conci
sione dell'inglese, «Manuale 
di topologia illustrala». In 
un'epoca in cui la grafica 
computerizzata ha invaso or
mai molti settori della ricerca 
scientifica, si potrebbe pensa
re che te illustrazioni del libro 
di Francis, che come si sarà 
compreso sono la parte es
senziale e la novità del libro, 
siano state realizzate utilizzan
do questa tecnica. Ed invece 
no. La stragrande maggioran
za è realizzata a mano, utiliz
zando una molto tradizionale 
lavagna e dei gessi colorati. 
Mi ricordo quando nel 1980 
visitando Francis al Diparti
mento di Matematica all'Uni
versità dell'Illinois a Urbana 
mi mostrò sulla lavagna del 
suo studio alcuni dei disegni 
che fanno ora parte del libro. 
Sembrava a me allora un lavo
ro destinato a non avere mol
to seguito, troppo «all'antica», 
ad essere travolto dalle cosid
dette nuove tecnologìe. (Chi 

complicate, seguendo le indi
cazioni, possono essere utlìz-
zate con i gessi colorati sulla 
lavagna in non più di mezz'o
ra. Naturalménte il vantaggio 
pedagogico di comporre una 
figura sulla lavagna.,, è 'com
promesso dalla sua provviso
rietà rispètto al tempo neces
sario. '** -' ' 

È quindi consigliabile rea
lizzare diapositive dei disegni. 
Inoltre il liro si concentra su 
come fare disegni a china eh e 
restino Visibili anche dopo 
molti passaggi in fotocopia, Il 
modello del libro è stato sui 

fierito a Francis dal volume j 
ustrato delle celebri favole 

dei fratelli Grimm, eh e pos
siede in un'edizione del 1942. 
«Mi è sembrato naturale ag
giungere del testo alle illustra
zioni, dì raccontare delle "fa
vole topologiche" che ac
compagnassero le figure. In 
3uesto modo ogni capitolo 

e| libro è una "picture story" 
(storia illustrata) di un argo
mento di una particolare area 

nime, risultati che non si sa
rebbero potuti ottenere senza 
l'uso di questo nuovo stru
mento. Il settore delle super/i-
ci mìnime è uno dì quelli in cui 
le immagini e-la costruzione 
di modelli è sempre stata dì 
grande aiujp edsjnteKssàt.Ba* 

perdei minime sono monelli 
le lamine e te bolle dì sapone, 
Le nuove tecnologie grafiche 
hanno iniziato a modificare il 
modo dì lavorare anche del 
matematici. Questi ed altri 
analoghi risultati hanno con
tribuito a rilanciare all'interno 
della comunità matematica 
una discussione dì notevole 
interesse. 

Volendo banalizzare si può 
dire che un matermatìco «pu
ro» non accetta che il solo fat
to di «vedere» su uno schermo' 
di un computer una forma sìa 
una prova che la forma «esì
ste» ed ha le proprietà che si 
pretendono. Sì vuole una di
mostrazione diretta, la dimo
strazione di quello che sì chia-

Disegno 
dì Natalia 
Lombardo 
Nel disegno 
riproduciamo 
alcune delle 
rappresentazioni 
grafiche del libro 
del matematico 
George Francis 
della serie dal 
titolo «Venere 
etnisca» 

ma un teorema dì esistenza, 
Anche al convegno di Berke
ley il problema si è riproposto. 
Di alcune delle immagini pre
sentate i matemàtici erano in 
grado di dare una.rigorosa di
mostrazione di esistenza, dì 
altre non ancora. Superficì 
non ancora ufficialmente na
te. La cosa curiosa per un 
congresso di matematica fera 
che i pochi che non avevano 
da mostrare diapositive, vi
deocassette, programmi per 
computer si scusavano e pro
mettevano di averne per il 
prossimo futuro. Atteggia
mento impensabile/ sino a 
qualche anno fa!' E oramai 
molto vasto l'interesse dei 
matematici, od almeno di una 
parte di essi, per la creazione 
di immagini che possano, con
tribuire a chiarire e far com
prendere problemi ancora 
aperti tanto che negli Slati 
Uniti è stato lanciato urr pro
getto denominato «Georrietry 
Supercomputer Project» (pro
getto per l'utilizzazione di su
percomputer nella geome
tria). 

Il progetto è stato inaugura
to il 14 dicembre del 1987 
presso l'Università di Minne
sota; vi sono riuniti 13 famosi 
matematici ed esperti di com
puter provenienti da Stali Uni
ti, Inghilterra e Francia, Al 
convegno di Berkeley sono 
state presentate le prime Im
magini sperimentati ottenute 
nellambitodel progetto; si ri
ferivano ài famoso problema 
della inversione della sfera, 
del come ribaltare come un 
guanto una sfera dal «dentro 

i&Huori». Il progetto utilizza un 
supercomputer Cray 2 ed è II» 
nanziato tramite un (ondo 
triennale di 1.500.000 dollari 
dal National Science Founda
tion. Un altro milione di dolla
ri è fornito dalla Università del 
Minnesota, a Minneapolis, Al
tri contributi sono stati ottenu
ti dal centro ricerche della 
Cray. 

Uno dei partecipanti al pro
getto. Albert Murden, ha det
to: «Il gruppo ha'una grande 
potenzialità scientifica... non 
è inteso come un club privato 
ma quello che unisce i parte
cipanti è l'amore perla-geo
metria ed il desiderio dì capir* 
ne gli aspetti computazionali, 
(da «Notices of the American 
Mathematica! Society», feb
braio, 1988, voi. 3ft* p. 
253-25W ̂ Anche i matematici 
hanno scoperto il fascino dei 
grandi progetti Torniamo a 
Francis. Anche luì ha utilizza
to un supercomputer per una 
parte del suo libro di topolo
gia. Nella appendice parla del
la sua collaborazione con 
Donna Cox, una «computer 
artist», che sta realizzando un 
progetto tra arte e sèìertóa uti
lizzando ì mezzi tecnici del 
National Center fot Super-
computing Applications del
l'Università dell'lllinois. Con 
l'aiuto dello specialista in pro
grammazione Ray ldaszak, 
Francis e la Cox hanno realiz
zato diverse animazioni dì su
perficì topologicamente inte
ressanti. in una di queste ani
mazioni compare una forma 
del tutto inaspettata che Fran
cis Jia vplujo chiamare., nLa Ve
nere Etnisca»; Venere per la 
sua somiglianza con le veneri 
dell'amichila classica, etnisca 
ih ncordo della -Roman Surfa-
ce» (superficie romana) otte
nuta dal matematico tedesco 
Jakob Steiner che cosi la chia
mò a ricordo dì un suo pro
duttivo perìodo a Roma. 

A qualcuno piaceranno di 
più le illustrazioni del super-
computer, ad altri ì disegni a 
china o quelli sulla lavagna; 
dal punto di vista matematico 
possono essere utili tutti gli ul
timi col notevole vantaggio 
del costo di gran lunga inte
riore dei gessi colorati. 

Mangiare d'estate, un impegno «culturale» 
• • E alla fine uno non ci ca
pisce più niente. O almeno è 
disorientato. E allora, che al
tro può [are se non quello che 
ha sempre fatto, affidarsi al 
buon senso e, per lo più. a ciò 
che comanda il nostro organi
smo, termometro più preciso 
di qualunque consiglio di illu
stre voce accademica? 

Sull'Unità di qualche giorno 
fa, Rita Proto ci ha ricordato 
che d'estate è bene nutrirsi a 
base di (rutta e gelati Parola 
dì esperti, due ordinari di 
scienza dell'alimentazione, il 
professor Carlo Cannella e il 
primario Gino Marozzi. 

Per informazione professio
nale chi scrive si stava leggen
do l'ultimo numero della rivi
sta «Scienza e dossier», pub
blicazione mensile della casa 
editrice Giunti Barbèra di Fi
renze diretta da Giorgio fecce 
che annovera nel proprio co
mitato scientifico gente di 
prestigio come Carlo Bernar
dini, Daniel Bovet, Rita Levi 
Montalcini, Alberto Oliverio, 
Luigi Rossi Bernardi, Carlo 
Rubbla ed Emilio Segrè 

Be', saranno esigenze edi
toriali, ma anche a «Scienza e 
dossier» hanno deciso di scri
vere un decalogo nutrizionale 
per l'estate, particolarmente 
rivolto a chi nei mesi caldi se 
ne va a spasso per il mondo, 
magari in paesi lontani, dove il 
Domopak è meno in uso che 
da noi. 

La guida ai piaceri della go
la e alla profilassi igienica sul
la rivista in carta patinata è 
stata affidata al dottor Vincen
zo Pedicinor medico specia
lizzato in scienza dell'alimen
tazione. Il quale dice anche 
delle cose simili a quelle che 
abbiamo riportato in questa 
pagina, come per esempio 
che ai gelati (e ai budini, le 
creme, le salse, la pasticceria 
e i frullati) «preparati artigia
nalmente o in modo casalin
go» bisogna guardare come si 
guarda alla suocera, cioè con 
diffidenza. 

Ma il dottor Pedicino va ol
tre e. come premessa al suo 
articolo, fa tutto un ragiona
mento sul nostro mudo di 
mangiare che merita di essere 

Solo frutta e verdura. Solo gelati e suc
chi vari. Di tutto, purché molto salata. 
Tè ghiacciato senza zucchero e noc
cioline americane. E così via. I consi
gli alimentari insomma disorientano. 
Sembra che ognuno abbia la sua ricet
ta e quasi sempre opposta a quella 
degli altri, e assolutamente sempre in 

base ai più rigidi ferrei e seri principi 
scientifici. Così abbiamo preso un ar
ticolo sull'argomento pubblicato dal
l'Unità, ed uno pubblicato da una rivi
sta scientifica e li abbiamo messi a 
confronto. Risultato: mangiate esatta
mente quello che vi pare, purché vi 
piaccia e vi renda felici. 

riportato. Scrive che è fuor
viale far corrispondere ad 
ogni cambiamento dì stagio
ne un diverso modo dì ali
mentarsi, «da quando gli artifi
zi architettati dall'uomo sono 
diventati così sofisticati da at
tenuare le differenze climati
che e ambientali che caratte
rizzano appunto ciascuna sta
gione». L'estate di quest'ulti
mo scorcio di millennio, dice 
in sostanza Padicino, non è 
più quella che conoscevano i 
nostri nonni, ma soprattutto 
siamo noi che non siamo più 
come loro. L'antenato «non 
poteva disporre né di indù-
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menti particolarmente leggeri 
e favorenti la traspirazione, né 
di condizionatori d'aria, né di 
macchine che svolgono il la
voro umano e nemmeno di 
lunghe pause lavorative du
rante le ore canicolari... e 
camminava, camminava sem
pre d'estate come d'inverno, 
consumando così, tanta, tanta 
energia». 

L'immagine d'uomo mo
derno che il dottor Pedicino 
ha davanti agli occhi è un po' 
parziale, si «corda il nylon e 
gli altri sintetici, case dai mun 
sottili e con molte più finestre 
di prima (qu-indo sì bisognava 

difendersi, ma dal freddo) e le 
fabbriche dove a mezzogior
no quando picchia il sole l'ora 
del pasto è sempre la stessa e 
non sono concesse deroghe: 
e anche quella del nonno, per 
lo più contadino, che il caffè 
al mattino lo prendeva verso 
le quattro, sgobbava sgobba
va ritirandosi quando il sole 
era alto in cielo. Ma è vero, 
d'energia se ne sprecava più 
allora. E soprattutto ha ragio
ne il collaboratore dì «Scienza 
e dossier» nel dire che è dì-
ventato inversamente propor
zionate il rapporto tra consu
mo di energia e mangiare 

mentre il primo si è ridotto al 
minimo, il secondo è cresciu
to a dismisura E, precisa Pe
dicino, «qualunque sia la sta
gione» Risultato: «Molte, 
troppe le calorie in entrata; 
poche, troppo poche quelle in 
uscita. Ne deriva che la vec
chia regola dietetica secondo 
la quale, in estate, occorre 
mangiare meno che d'inver
no, non funziona più». E allo
ra. aggiunge, va sostituita con 
un'altra: «Bisogna mangiare 
meno, sempre, in qualunque 
stagione, sia che faccia fred
do, sia che faccia caldo», 

L'opzione di «Scienza e 
dossier» a questo punto si av
via alla conclusione: trasfor
mare l'inverno in estate. Spie
ga infatti il dottor Pedicino 
che l'istintivo desiderio «di 
consumare cibi a minore con
tenuto calorico, e soprattutto 
frutta e verdure», da vizio po
trebbe essere trasformato in 
virtù' «L'occasione - scrìve -
andrebbe colta al volo e l'im
pulso tendenzialmente vege
tariano sbocciato in estate an

drebbe coltivato e trasforma
lo in guida alimentare perma
nente In modo da portare 
equilibrio negli apporti nutriti
vi occorrenti all'organismo*. 

E infine l'ultima lancia spez
zata dal collaboratore della ri
vista: «Una piccola postilla ne
cessaria a sfatare, anche sul 
piano qualitativo, un altro 
obsoleto consiglio da belle 
epoque: quello secondo il 
quale, d'estate, per limitare le 
perdite dì liquidi dovute al
l'aumentata sudorazione, è 
bene addizionare ì cibi con 
una maggiore quantità di sa
le». Niente di tutto ciò, dice il 
medico, «visto che la quantità 
dì sodio, cioè di sale, ingerita 
ogni giorno con gli alimenti è 
di gran lunga superiore ali ap
porto ottimale. Basterà pensa
re agli alimenti conservati, alle 
salse e agli altri ingredienti in 
uso presso ì fast-food, e a tutti 
gli altri cento prodotti addi
zionati con questo o quel sale 
di sodio. Controllare per cre
dere». 

Che dire, per concludere? 
Buon appetito! 
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